
Marco
Vitale
(Prefazione del
libro "Una vera
moneta per il
mondo"
di Giuseppe
Palladino)

Sono certo che
Palladino
ammirò Schacht
e che anche da
lui imparò a
distinguere tra la
moneta
finanziariae
speculativa, e la
moneta al
servizio del
lavoro
produffivo, un
tema centrale in
tutto il suo
pensiefo; ed
anche a
sviluppare la
convinzione che
il vero, unico
compito di un
banchiere
centrale è quello
di lottare per
mantenefe la
stabilità della
moneta.
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LA POLITICA MOI\ETARIA
E I]IVARTE
Se fosse una scienza esatta, un bravo professore di maternatica sarebbe il
migliore esperto in materia monetaria. La moneta stabile mantiene I'econo-
rnia reale su binari corretti ed è il risultato della prevalenza del capitalismo
democratico sul capitalismo speculativo.

\

Q u anclo Hialur.nar Schacht,
il piùr grande banchiere cen-
trale del secolo, nel corso
clegli anni '20, cornlratteva,
con successo contro ia
grancle inflazione tedesczr,
pr irnl  ( 'ome t  <lmmissaricr
clc l  Reit 'h pt ' r  lc vrr l rr te e poi
coilte presiclente clella Rei-
chsbank, Giuseppe
Palladino cr':r un gio-
vane studente cl-re,
me n l rc  ì t t v ( ) r l \ .a  l t i
"cenni illustrativi" dei
92 volr-rmi clel catasto
agrario clcl1929, già se-
guiva con attenzione le
turbinose vicende del-
Ì'economizr e delle rno-
nete. Pallaclino era già
un prL'cocc et 'onort t ist l t
impegnato cluanclcr
Sch:rcht si dimise nel
1930 (per pîotestare
contro la politica di su-
perincleLritament() ver-
so I'estero dcl govern<t
socialclernocr:rtico la-
sciancio, per:rltro, una
lnoneta stabile e risen'e
cli 3 miliarcli cli oro e va-
lute esterc, rnisura srr
cui mai, in prececlenza,
l:r Reichsbank aveva
potuto contare). Sch2r-
cht riprese le responsa-

bilità di presiclente clella
Banca Centrale nel 7933,
con i'incarico di ristabilire
orcline nella monetal di
Lrloccare la nuova onclata
inflazionisticzr e, al contem-
po, di tr()vare le vie per fi-
nanztare un grancle pro-
gralnma cli lavoro per rida-

re sal:rri, pane e un senso,
un contennto alla vita cli sei
milioni e mezzo cli clisoccu-
oati (Schacht inr.ento le fa-
mose calnbiali clel lavoro
"Mefo"). Sono certo che
Palladino ammirò Scha-
cht e che anche da lui irn-
parò a distinguere tra la

moneta frnanziaúa e
speculativa, e la tno-
netaalservniodella-
vofo produttivo, un
tema centrale in tut-
to il suo pensiero; ed
anche asviluppare la
convinzione che il
vefo, unico compito
di un banchiere cen-
trale è quello di lotta-
fe per mantenere la
stabilità della rnone-
ta. Dopo l' ingiusta
chiamata in c:iusa al
Drocesso cli Norirltrer-
g:r, dove fir, peraltro,
assolto da ogni accLls:l,
Schzrcht Doteva riven-

1 rclicare con orgoglio:
"  P t ' t '  l t t l l t t  i l  l c ' tnDt t  i t t

cu i.lùi pres i ctenté cte ttct
Reichsbank. sia al terrL-
pc, ciclla dentoc'ruziu.
.siu sollo il rt ',qinrc di Hi-
tler, il marco. ctd ortta
dt'lla Ji//'icoltà c'bc nri-



nacciauano la uita econo-
mica teclesca, è rimasto sta-
bile".

Traccio questo ponte idea-
le tra il pensiero di Palladi-
no ed il pensiero e I'azione
cli Schacht non solo per il
fatto causale che la lettura
del libro di Palladino è ve-
nuta a coincidere con la let-
tura di un vecchio libro cli
Schacht del 1948 ("La resa
dei conti con Hitler"); né
solo per il fattcl che, nell'u-
no e nell'altro. la distin-
zione tra moneta specu-
lativa e moneta produtti-
va, e la stabilità della mo-
neta sono valori centrali.
Ma perché altri aspetti cli
fondo li accomuna. En-
trambi hanno uno soiccato
scns( )  dc l l ' a t t i v i t i  p ro fcs-
s iona le  conìc  seru iz io :  cn-
trambi sono. come si dice-
va una volta, "patrioti"; en-
trambi sono autentici e
orofondi cattolici. Entram-
t i, infine, sanlto che la
moneta può restare sta,
bile solo se i circuiti del-
I'economia reale sono
sani ed equilibrati, se i
sifoni speculativi sono
controllati; ma sanno an-
che che una severa ed in-
telligente gestione mo-
netaria è ingrediente de-
terminante per tenere il
funzionamento dell'eco-
nomia reale su corretti
binari.

Scrive Schacht

"Durctnte la tremenda in-
.flazíone dopo la pfima
guerra moncliale, la Reicb-
sbank ha riceunto letteral-
tnente migliaía di prctposte,
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ciascuna clelle quctli, se-
conclo il rispettiuo autore,
aurebbe potuto sanare lc,t
disastrosa situazictne mo-
netaría. Pafiicolannente
numerose .fttntno quelle
inoltrate cla ingegneri. Eui-
dentcmt,nle i probletni nto-
netari interessano in modo
speciale le persr,tne prouue-
dulc di pn1fonde cognizio-
ní matematiche, le quali
lendono a soluzioni, i cui
elfetti rimangctno inuarir,tti
e si producano automati-
cc.tmente secondo determi-
nate regole mdtematiche.

Ma il problema mr,tnetario

non è un problema a.ritme-
tico cbe possa essere risolto
s e c o n d o.fo rmu le fis s e . Alt ri -
menti un brauo projessore
di matematica sarebbe il
mi,qlior espefio ín materia
munelut'iu. Lu politicA m()-
nelaria non è und sc-ienza
esatt6t, bensi un'arte. Come
tale rimarrà inesplorabile
al prc1fano, mentre appare
s emp li c is s i m r.t a I c o mpete n -
te. L'afie clella politica mo-
netaria consiste nel mante-
nere possibilmente costante
il rappono.fra il ualore de/-
la n'toneta e quello clegli al-
tri beni. All'uopo è necessa-

,/:

In Schacht
e inPalladino
la distinzione
tfa moneta
speculativa
e moneta
produttiva,
e la stabilità
della moneta
sono
valori centrali.

Il problema
monetario non è
un problema
aritmetico
che possa essefe
risolto secondo
formule fìsse.
Altrimentiun
bravo professore
di matematica
sarebbe
il migliore
espefto
in materia
monetafia.
La politica
monetafia
non è una
sciefia esatta,
bensì un'arte.
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È necessario
ricostruire
il sistema
monetario
internazionale
su basi federali,
che rifletta
la nuova realtà
del mondo

È necessario
impegnarsi
sempfe
e ovunque contro
il capitalismo
oligarchico-
finatuiarjo e
per il capitalismo
democratico

È necessario
ricollegare,
come gli antichi
maestri,
analisi
economica
e problemi reali
della società

rio ossentare e controllare
continuamente non solo il
circolante, nxt anche la
procluzione e il consunlo
clegli altri beni. Llnr,t
pro.fònda conoscenza dei
.fenomeni economíci cctstí-
tuisce quincli ttnot, condi-
zione inclispensabile per
chí si occupa ctrellc.t politicct
ntonetctrict, specie quctnclo
i t t uenzittn i lk' t t i(h( ( m ist t-
re organizzatiue prouoca-
no Jòrti mutamenti nelle
conrJizioni economicbe e
neí costi rli procluzione".

Quest'ultimo contributo di
Palladino, il clri pllnto cen-
trale è qLrello cli stabilire r-rn
metro di misura stabile per
le monete, che egli indivi-
dua nel "potere cJi lauoro
produttiuo delle mottete",
non rientra certamentc in
ques to  t ipo  c l i  so luz ion i  r t t i -
racolistiche, semplicistiche,
eritmetiche. Esst.r coslitr-ri-
sce lo sviluppo ed il coro-
nanento di un lungo, coe-
rente e profìcr:o lavoro di
economista; è frutto di de-
cenn i  d i  a t ten te  osseruaz io -
ni; è inserito in una lucicla
visione storico-istituzionaie
sia dell'economia mondiale
che clella società ed econo-
mia italiana; si collega, sul
pirno ter 'nico. a precisi  pre-
cedenti; già si presta ad in-
te ressant i  vc r i f i r ' he  empi r i -
t 'he ex post:  è inseri to in
una realistica e gracluale
progettazione istituzionale.

Io non voglio inoltrarmi nel-
la clescrizione della proposta
di Palladino. Sareblre troppo
ìungo. r 'onrplesso c st  tper io-
re alle mie mocleste cclno-
s( 'cnzc dci  tcr 'n i t ismi mone-
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tari. Già 1o ha fatto, del re-
sto, in anteprima, in una lu-
ciciissima sintesi, il prof. Da-
rio Velo (."LIn metrct stabile
per le monete". in Mondo
Economico N. 49 del 1988).

Questa prefazione vuole
essere, invece, un affettuo-
so omaggio alla persona cli
Palladino. come uomo e
come econornista. ed al
contempo vuole essere Llna
testimoni:lnz:r sui Dunti di
fbnckr sui quali la concor-
danza è oiena: la lettura
clcl le vicencle internazione-
li clegli r-rltirni venti anni,
che i calcoli ed il metro di
misura elalrorato da Palla-
clino renclono ancora più
trasparenti e comprensibili;
il senso della nuov:l sfida
che la crisi del collettivismo
marxlsta comporta per tl-Ìt-
ti: la necessità di una ri-
costruzione di un siste-
ma monetatio interna-
ziorrale, su basi federali,
che riflLetta la nuova
tealtà del rnondo; la ne-
r 'cssi t)  di  tencìere tut t i  vcr-
so un nuovo modello di svi-
luppo che non si basi solo
sul consurnismo esasperatct
c  ehc  r i l ' i t r t i  i l  th rv in ism<t
sociale, in un:r prospettiva
antias..iistenzialistica. ma di
lucida, consapevole, effi-
ciente solidarietà. basata
sulla consaoevolezza della
stretta interilipend enza tra i
popoli e le economie;ildo-
lore sturziano per questa
Ita|ia triste e rniserabile,
svuotata di valori e sac-
cheggiata di denaro; la
necessità di impegnarsi
sempfe e ovunque con-
tro il capitalismo oligar-

chico-finanziario e per il
capitalismo democrati-
co; l'ansia per una so-
cietà più civile, più cri-
stianra, più rispettosa del
grande dono del mondo
e della vita che ci è stato
fatto ed al quale dotrbia-
mo più responsabilmen-
te partecipare.

Ceftamente la proposta di
Palladino potrà e dovrà es-
sere approfonclita e discus-
s:r sul pi:rno tecnico, anche
perché, come scrive Veio,
"non è.fcrcile cogliere imme-
cliatamente tutte le implica-
zioni cli un simile approccio
riuoluzictnctrío al problema
dellamonetor,, che è quelkt cii
stahilire Lut m(lro di misttru
stuhile pcr la slessu".

Ma quello che è certo, è chc
questo ultimo contributo di
Palladino è un limpido
esempio di qr-ranto auspica-
vJno, ncl  1988. el t 'uni  mlc-
str i  i ta l iani  dcl l 'et 'onomia po-
litica in quella krro lettera-
manifesto in cui richiecleva-
no la necessità di ritornare a
ricollegare, come gli antichi
maestr i ,  anal is i  cconornicl  e
problemi reali della società:
"i macslri che illustraront, itt

passato questo ramo cli studi
si declicc.rrono ai grandi pro-
blani clt'llu soc'ietu in ctti ui-
u(aano c clclterc ai loro inse-
gnamenti un contenuto ed
una.fctrma tali dct olfríre lu-
mi per la coscienza indiui-
duale ciuile e per l'azictne pc.t-
litica. Eatnomia politica e
riJòrma, sociale si presenta-
i o,iospe.\ìso al pubblicocotne
Ltn binctmio inscinclibile".
Come Giuseppe Palladincr
ha sempre fatto.
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